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Andrea Capotorti  Presidente Rotary Siena Est anno rotariano 2025 /2026 

COMUNICAZIONI  Saluto ai soci del Club Siena Est 

Carissime Amiche e Carissimi Amici, 

con il tradizionale Passaggio delle Consegne si è conclu-
so il mio mandato di Presidente e si apre una nuova an-
nata rotariana del nostro Club. 

Mi sembra davvero ieri quando, ricevendo il collare dal 
Presidente Piero Florio, iniziavo questo straordinario 
percorso con entusiasmo, senso di responsabilità e an-
che un pizzico di emozione. Oggi, quasi senza accorger-
mene, è già arrivato il momento di consegnarlo all’ami-
co di sempre Sandro Senni. È incredibile quanto veloce-
mente sia trascorso questo anno, intenso, coinvolgente 
e ricco di esperienze che porterò sempre con me. 

Ho cercato di vivere questo incarico con la massima de-
dizione, mettendo nel Rotary lo stesso impegno che 
cerco di dedicare a tutto ciò che considero importante 
nella mia vita: la famiglia, il lavoro e gli impegni che as-
sumo. Non so se sia riuscito a fare tutto nel modo mi-
gliore, ma posso affermare con assoluta sincerità di 
aver dedicato al nostro Club ogni energia, ogni entusia-
smo e ogni momento che ho potuto. 

È stata un’annata intensa, caratterizzata da un susse-
guirsi di conviviali, incontri culturali, visite, momenti di 
amicizia e soprattutto da numerosi service, che rappre-
sentano l’essenza stessa del Rotary.  

Naturalmente tutto questo non sarebbe mai stato pos-
sibile senza il contributo di tante persone. 

A tutti voi desidero rivolgere il mio più profondo ringra-
ziamento. Grazie per la fiducia che mi avete accordato, 
per il sostegno costante, per la vostra amicizia e per 
aver condiviso con me un percorso che rimarrà tra le 
esperienze più significative della mia intera vita. 

Desidero rivolgere un pensiero particolare all’amico 
Sandro Senni, che guiderà il nostro Club nell’annata ro-
tariana 2026-2027. Gli auguro di vivere questa espe-
rienza con la stessa intensità e la stessa passione con 
cui l’ho vissuta io. Sono certo che, saprà guidare il Rota-

ry Club Siena Est con competenza, raccogliendo il testi-
mone nel segno della continuità, ma anche di quella ca-
pacità di innovare che considero essenziale per la cre-
scita del nostro Club. A lui e alla sua squadra rivolgo i 
miei più sinceri auguri di buon lavoro e le migliori sod-
disfazioni. 

Il mio mandato di Presidente termina, ma non termina 
certamente il mio entusiasmo di appartenere al Rotary 
Club Siena Est. Continuerò a vivere il Club con la stessa 
passione e con la stessa disponibilità che hanno accom-
pagnato questo anno, perché ho imparato che il vero 
significato dell’essere rotariani non risiede nelle cariche 
ricoperte, ma nella volontà quotidiana di mettere le 
proprie capacità al servizio degli altri e della comunità, 
con discrezione, senza ricercare visibilità o riconosci-
menti. 

Vorrei concludere con un pensiero che sento profonda-
mente. 

Le annate rotariane passano, i Presidenti si avvicenda-
no, ma ciò che rimane sono le amicizie sincere, i valori 
condivisi, i progetti costruiti insieme e il bene che, con 
il contributo di ciascuno, siamo riusciti a realizzare. È 
questo il patrimonio più prezioso del Rotary ed è que-
sto il lascito che ogni Presidente dovrebbe desiderare 
di consegnare al proprio successore. 

Grazie, di cuore, per avermi dato il privilegio di guidare 
il Rotary Club Siena Est. Porterò sempre con me il ricor-
do di questa straordinaria esperienza e delle persone 
che l’hanno resa possibile. 

Con affetto, amicizia e profonda riconoscenza. 

 

 

 

Saluto del Presidente 2025/2026   

Andrea Capotorti 

ai soci del Club Siena Est 



Rotary Club Siena Est            Rivista  Notiziario  n. 9    maggio /giugno 2026                                            7 

 

Sandro Senni Presidente Rotary Siena Est anno rotariano 2026/2027 

COMUNICAZIONI  Saluto ai soci del Club Siena Est 

Carissime amiche e carissimi amici rotariani, un super abbrac-

cio! Accolgo con piacere l’invito di Massimo Ventani, Presi-

dente della Commissione Immagine Pubblica, di scrivere due 

righe di saluto per la nuova A.R. 2026/2027 che sta per inizia-

re. 

Come sapete, il mese di giugno nel nostro Club, come in molti 

altri, segna un “passaggio” emozionante, lo scambio del 

“collare”: un passaggio delle consegne che aleggia tra la sim-

bologia e l’operatività del Club. Così come il “tocco” congiun-

to della Campana. Quest’anno questo rito di passaggio è av-

venuto nel nostro Club il 16 giugno. Questa cerimonia non è 

solo un rito formale, ma riflette e dà corpo anche ai valori e 

alle tradizioni del Rotary, promuovendo l'unità e l'impegno 

dei membri verso obiettivi comuni. Sono simboli che declina-

no il passaggio operativo alla guida del Club. Un passaggio o, 

per meglio dire, una continuità d’impegno, che si protrae sen-

za soluzione di continuità perché, come ovvio, le persone che 

annualmente si succedono nella carica sono rotariani. Così co-

me rotariani sono coloro che si avvicendano nei vari impegni 

a cui sono chiamati dal Club (impegni, non semplici ruoli), ani-

mati e uniti da uno spirito comune, uno spirito identitario di 

appartenenza alla grande famiglia del Rotary. Un ideale, un 

modus operandi che si ritrova nello sguardo di ognuno di noi. 

Mi piace pensare che annualmente un po’ tutti i soci siano al-

la guida del Club (chi più e chi meno, a seconda delle proprie 

sensibilità e predisposizioni), in quanto la vera anima del Club 

risiede in assoluto nei suoi soci. E il nostro Club ha un’anima 

bellissima! 

Mi piacerebbe un momento condividere una riflessione su ciò 

che ha significato l’anno rotariano appena concluso. Ognuno 

di noi lo ha vissuto, come normale che sia, filtrato dal proprio 

“io” e dal proprio “essere”: per alcuni sono stati molti gesti 

piccoli, magari quotidiani, quali un’attenzione, un invito, una 

presenza a un evento; per altri, invece, sono stati dei progetti 

importanti, che hanno avuto una ricaduta immediata o dila-

zionata nel tempo. Qualcuno di questi risultati può portare un 

nome, una data, magari un obiettivo raggiunto, altri sono più 

generalizzati, diffusi, più difficili da misurare al momento sotto 

l’aspetto “prestazionale”, ma per tutti noi sono state azioni 

certamente rimaste nel cuore. Un grazie, un sorriso, un rap-

porto costruito ex-novo oppure ricostruito (forse ancora più 

sentito di prima), una fiducia nuova o riconfermata. Anche 

questo è servizio rotariano. 

Per questo il primo pensiero in questa nuova avventura è ri-

volto all’amico Andrea, da cui ho ricevuto il testimone, che 

ringrazio di cuore per essersi impegnato a 360° nella condu-

zione del Club, così come ringrazio Pippo, Stefano, Mario, Lo-

renzo, Carlo e tutti coloro (mi piacerebbe nominarli insieme, 

ma sono molti per essere citati uno ad uno) che mi hanno 

preceduto in questo impegno, da cui ho imparato quel poco 

che conosco della vita del Club e del Rotary e che hanno dato 

sicuramente il massimo al servizio del Club stesso: a loro e a 

tutti i soci che si sono impegnati per la buona riuscita di tutte 

le attività del Club va il mio ringraziamento e quello dell’intera 

squadra che si accinge a lavorare in quest’annata rotariana 

2026/2027.  

Mi piace richiamare un aneddoto che ho già menzionato du-

rante la cerimonia del passaggio delle consegne, quando oltre 

un anno fa ricevetti la telefonata di Piero (per tutti Pippo) Flo-

rio che mi comunicava la scelta del mio nome quale candidato 

presidente 2026/2027: la prima battuta fu “Oh Pippo, ma che 

t'hanno detto di no tutti?!” Ci facemmo insieme una “grassa” 

risata! Ecco, questo è lo spirito che mi piace vedere nel Club: 

fare le cose seriamente senza prendersi (troppo) sul serio! 

Questo sarà possibile, penso, solo con l’aggiunta di qualche 

ingrediente: la collaborazione ed il contributo di tutti i soci, la 

gioia e la voglia di stare serenamente insieme e la pazienza a 

tollerare l’errore che s’incontra sempre sul cammino. Ciò non 

toglie, vi confesso, che mi sono chiesto più volte se fossi stato 

in grado di guidare il nostro Club come hanno fatto gli altri e 

di riuscire a portare avanti gli obiettivi istituzionali che il Club 

si prefigge. Timori che si sono attenuati quando Carlo Pistolesi 

e Simona Sestini (due collaboratori di prim’ordine) mi hanno 

dato la disponibilità ad assumere l’incarico rispettivamente di 

Segretario e Prefetto, quando Vincenzo Pagano (altro pilastro 

e profondo conoscitore del Club) ha accettato il ruolo di Vice 

Presidente (i primi ad essere interpellati).  (segue) 

Saluto del Presidente 2026/2027  

Sandro Senni 

ai soci del Club Siena Est 
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Sandro Senni Presidente Rotary Siena Est 

COMUNICAZIONI  Saluto ai soci del Club Siena Est 

Man mano che contattavo i soci per la formazione della squa-

dra (Egidio Bianchi, Laura Bonelli, Massimo Brogi, Gianni Car-

mignani, Sara Galgani, Alessandro Grifoni e Fabrizio Rossi) ed 

avevo da loro la conferma della disponibilità a formare il 

gruppo di lavoro del Consiglio mi sentivo sempre più 

“alleggerito”. I nostri Andrea Capotorti e Claudio Giomini 

completano la formazione come Past President e Presidente 

Incoming. Quando poi è stato chiuso il cerchio con i Presidenti 

delle Commissioni (Steven Verhelst per l’Effettivo, Massimo 

Ventani per l’Immagine Pubblica, Silvia Trapassi per i Progetti 

di Service, Carlo Salvadori per la Fondazione Rotary e Marco 

Fabbri per l’Amministrazione del Club) ho tirato un sospiro di 

sollievo. Successivamente, insieme ai vari presidenti di com-

missione, abbiamo ricevuto l’okay dai soci che avevamo indi-

viduato quali componenti delle commissioni stesse. A comple-

tamento delle cariche sono stato felice della rinnovata dispo-

nibilità di Stefano Fabbri quale Istruttore del Club 

(facilitatore), persona di comprovata esperienza rotariana, di 

Giulio Pisillo come referente per lo “scambio giovani”, di Elisa-

betta Guasconi come referente Protezione Civile del Club e di 

Roberto Mecheroni quale delegato Interact. 

Vorrei che questo inizio anno rotariano fosse anche un invito 

a ciascuno di noi di prendersi cura del Club, di prendersi cura 

delle relazioni tra noi e con gli altri soci dei Club di area. Ho 

trovato un Club forte, saldo e sano, lavoreremo perché anche 

Claudio e la nuova squadra possa trovarlo in ottima salute. Un 

Club forte, saldo e sano non penso che sia quello che parla di 

più, fa più service, più eventi, ma è quello che include di più e 

che mette al centro i propri soci, anche chi inizia per la prima 

volta questo percorso, che oltre alla curiosità e all’entusiasmo 

sente anche un po’ di timore. Tutti possono contribuire con 

ciò che sono, con il loro tempo, con la loro esperienza, con i 

loro contatti; chi ha idee le può mettere a servizio del Club: 

ognuno è indispensabile, perché il Rotary è un mosaico com-

posto proprio dalle singole diversità dei soci. Ogni contributo, 

anche piccolo, è un mattone e i mattoni, insieme, costru-

iscono. 

Vorrei concludere augurando a tutti noi che questo nuovo an-

no rotariano ci trovi uniti ed amici, curiosi nel voler affrontare 

la vita di Club. Capaci di trasformare i dubbi (naturale averne) 

in confronti e di lavorare sulle nostre asperità al fine di leviga-

re i nostri punti di contatto. Augurandoci di essere capaci di 

mantenere il nostro Club accogliente e coinvolgente come 

sempre, capaci di trasformare la presenza in partecipazione e 

di far sentire importante ogni socio, anche chi magari è meno 

espansivo e chi ha bisogno di orientamento e, perché no, an-

che chi non sempre riesce a esserci con la stessa continuità 

(perché sappiamo bene che non tutti i momenti della vita so-

no uguali). Il Rotary, prima di essere un’organizzazione, è una 

comunità di persone che scelgono di mettere competenze, 

tempo e risorse al servizio degli altri: non solo per fare pro-

getti, ma per coltivare relazioni, costruire fiducia e, riprenden-

do il motto dell’annata 2026/2027 coniato dal Presidente del 

Rotary International Olayinka Hakeem Babalola: “creare un 

impatto duraturo”. 

Concludo con un grazie per la fiducia che avete riposto nella 

nuova squadra, un caro saluto e ancora un grande abbraccio a 

tutti, nell’attesa di vederci presto per le nostre attività. 

ROTARY CLUB SIENA EST  anno rotariano 2026/2027 
 
PRESIDENTE: Sandro Senni 
PAST PRESIDENT: Andrea Capotorti  
PRESIDENTE INCOMING: Claudio Giomini 
VICEPRESIDENTE:  Vincenzo Pagano 
SEGRETARIO: Carlo Pistolesi 
PREFETTO: Simona Sestini 
TESORIERE: Gianni Carmignani  
CONSIGLIERI:  
Egidio Bianchi, Laura Bonelli, Massimo Brogi, Sara Galgani, Alessandro 
Grifoni, Fabrizio Rossi  
COMMISSIONI:  
SVILUPPO EFFETTIVO: Steven Verhelst (Presidente); Marco Andreassi, 
Carlo Peruzzi, Claudio Regoli, Angelo Riccaboni, Giulio Pisillo 
IMMAGINE PUBBLICA: Massimo Ventani (Presidente); Rodolfo Donzelli, 
Ettore Pellegrini, Claudia Faleri; Claudio Giomini, Lorenzo Gaeta, Rober-
to Galassi, Rosanna Zari 
PROGETTI e SERVICE: Silvia Trapassi (Presidente); Curzio Mazzi, Franco 
Vaselli, Chiara Zilianti, Antonella Cottini 
FONDAZIONE ROTARY: Carlo Salvadori (Presidente); Luigi Verre, Nicola 
Ghini, Marco Mughini, Corrado Versace, Giammarco Bonsanti  
AMMINISTRAZIONE del CLUB: Marco Fabbri (Presidente), Gianni Cami-
gnani, Alessandro Gabbiai 
ISTRUTTORE DEL CLUB: Stefano Fabbri  
DELEGATO INTERACT: Roberto Mecheroni 
SCAMBIO GIOVANI: Giulio Pisillo 
REFERENTE PROTEZIONE CIVILE CLUB: Elisabetta Guasconi 
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COMUNICAZIONI  

Care Amiche e cari Amici, è trascorso un anno da quan-
do, insieme ad altri amici del nostro club, ho ricevuto 
l’incarico di gestire  la Commissione Immagine Pubblica 
ed oggi, in occasione del rinnovo di questo incarico da 
parte del presidente Sandro Senni, ritengo che sia do-
veroso fare un consuntivo sul lavoro svolto. 
All’inizio del nostro incarico ci eravamo impegnati di 
raggiungere i seguenti obiettivi: 

organizzare la Commissione Immagine, anche se costi-
tuita da soci che offrono volontariamente la loro col-
laborazione, in una forma operativa strutturata in 
modo da coinvolgere e consapevolizzare attivamente 
tutti i componenti ed al tempo stesso creare le con-
dizioni per trasmettere consuetudini e formare, per il 
prossimo futuro, nuovi soci in grado di gestire auto-
nomamente le diverse attività assegnate alla Com-
missione;  

rinnovare, nel rispetto della tradizione, l’immagine 
editoriale del nostro notiziario trasformandolo in una 
vera e propria rivista del club, sia modificandone 
l’immagine grafica, sia, e soprattutto, introducendo 
nuovi argomenti di natura culturale al fine di render-
la maggiormente interessante alla lettura e funziona-
le alla diffusione del sapere;   

estendere le forme comunicative con i media locali e 
distrettuali in modo da poter pubblicizzare le nostre 
attività, con particolare riferimento a quelle di mag-
giore rilievo, diffondendo gli eventi sui Social: Face 
Book, Instagram, nel Sito Internet del ns club ed im-
plementando i rapporti di comunicazione con la Rivi-
sta Distrettuale e con le tv locali per meglio valorizza-
re la nostra immagine all’esterno del club. 

Era mia aspettativa che i risultati ottenuti e l’impegno 
profuso dalla Commissione nel rinnovamento del Noti-
ziario del club potessero essere, in occasione del recen-
te passaggio del collare, oggetto di un accenno di gradi-
mento durante l’illustrazione del resoconto delle attivi-
tà svolte nell’anno rotariano trascorso. Tuttavia, il con-
seguente oggettivo rammarico, è stato attenuato 
dall’apprezzamento che, anche in quella occasione, 
molti soci hanno mostrato nei confronti del nuovo Noti-
ziario e dall’eccellente lavoro svolto dalla Commissione.      
Colgo perciò l’occasione per ringraziare il Presidente, il 
Vice Presidente ed i soci che si sono avvicendati alla 
Segreteria ed in particolare tutti quelli che hanno con-
tribuito fattivamente alla riuscita della rivista partendo 
dai collaboratori esterni alla commissione e perciò  i 
componenti del gruppo dei Revisori Articoli e Servizi 
che, attraverso il loro attento e minuzioso riscontro, 
hanno garantito una corretta e tempestiva pubblicazio-
ne ma anche a chi ha sempre trasmesso, con grande 

puntualità, i comunicati della stampa locale ed a tutti 
componenti della Commissione che hanno offerto la 
loro disponibilità contribuendo alla realizzazione della 
rivista . 
In particolare tengo molto a ringraziare i miei più stretti 
collaboratori che  attraverso i loro ottimi e puntuali re-
port giornalistici e fotografici, nonché per gli approfon-
dimenti culturali, hanno fornito un apporto fondamen-
tale senza il quale nulla sarebbe stato possibile. 
Non può mancare un grande e sentito ringraziamento a 
tutti quelli, soci e non del nostro club, che hanno dato 
vita alla rubrica culturale attraverso i loro stimolanti e 
qualificati scritti, saggi e articoli. 
Quello che abbiamo prodotto in un anno di lavoro è 
stato perciò il risultato di un solido impegno di gruppo 
che ha coinvolto soci e collaboratori esterni per perse-
guire gli obiettivi di qualità che ci eravamo proposti e 
meritare la fiducia accordataci, lavorando insieme con 
un grande spirito di collaborazione reciproca.  
 
Breve sintesi del lavoro svolto 2025/2026 
Abbiamo promosso e attuato questo innovativo pro-
getto editoriale con la pubblicazione di n. 9 numeri del-
la nuova rivista mensile, tra le cui pagine, pur con l’ini-
ziale carattere sperimentale, siamo riusciti a fornire e a 
garantire il massimo dell’informazione riguardo alle 
attività ordinarie e straordinarie del club (caminetti e 
conviviali), dei progetti, delle iniziative pubbliche e ser-
vice proposti, dei programmi futuri o in attuazione nel 
mese in corso.  
A tal fine ci siamo avvalsi di report sintetici ma esau-
rienti che hanno descritto ogni momento della nostra 
annata rotariana, vissuto sia nelle sedi cittadine, sia in 
altre località raggiunte in occasione di visite giornaliere 
o di viaggi organizzati dal Club.   
L’informazione si è estesa anche alle iniziative degli atri 
club e delle loro attività principali, alle attività del Di-
stretto ed alle comunicazioni del Presidente.  
La rassegna stampa ha evidenziato l’impegno del club e 
dei soci nella vita pubblica dando loro spazio anche per 
comunicazioni particolari (i soci si raccontano).  
Abbiamo pubblicizzato le nostre attività, con particola-
re riferimento a quelle di maggiore rilievo, diffondendo 
gli eventi sui Social: Face Book, Instagram e nel Sito In-
ternet del ns club. 
Con l’introduzione della rubrica culturale abbiamo cer-
cato di “allargare l’area della conoscenza” e suscitare 
interesse con scritti, saggi e poesie di soci e collabora-
tori esterni, arricchendo l’immagine editoriale con foto, 
arte figurativa, stampe storiche etc. .  

Editoriale del Presidente della commissione immagine  
Massimo Ventani 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST CAMINETTO  del 5 maggio 2026  

di  Rodolfo Donzelli 

Pietro Burroni, governatore eletto per  il 2027/28 del nostro Distretto, ha fatto una 
ampia disamina dei principi ispiratori dei documenti statutari e regolamentari che 
verranno sottoposti all’approvazione dell’assemblea straordinaria distrettuale del 9 
maggio p.v. 

 Per lo Statuto si prevede sostanzialmente  un aggiornamento  del documento esi-
stente, redatto nel 2013  all’atto della cessazione del distretto 2070 che accorpava 
Toscana ed Emilia, per tenere conto delle numerose novità rotariane nel frattempo 
intervenute, apportando prevalentemente modifiche su termini di preavviso e di 
quorum,  da conseguire per la validità di determinate assemblee o di modifiche sta-
tutarie . Di diversa portata appaiono invece le norme introdotte  nel Regolamento , 
di nuova istituzione, che raccoglie in modo organico e maggiormente incisivo moda-
lità comportamentali  ora non ben definite in svariati documenti. 

La regole innovative sono  inserite nella seconda parte del Regolamento , ove sono 
indicate le accortezze che deve seguire il Tesoriere nella redazione contabile  e viene 
perseguita la tracciabilità di tutte le spese sia del Governatore che dei suoi delegati. 
Sono fissati criteri per la liquidazione delle spese di viaggio, e delle spese  di  rappre-
sentanza istituzionali o meno. Scopo fondamentale è la coerenza e la tracciabilità di 
tutti gli esborsi, affidandone la verifica trimestrale ad una  apposita Commissione 
fiscale, che può chiedere spiegazioni e riferisce  al Collegio dei revisori. Sono indicati 
in forma analitica tutta una serie di documenti da allegare al bilancio consuntivo per 
una migliorare la rendicontazione e rendere più agevole l’esame  da parte degli or-
gani di controllo e di coloro che saranno chiamati all’approvazione.  

In estrema sintesi  sono state poste in essere una serie di norme e di controlli atti a 

consentire una rapida verifica delle spese del Governatore, valutandone la confor-

mità con l’incarico svolto. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST EVENTO  del 10 maggio 2026  

di  Andrea Capotorti 

Momento celebrativo per la consegna dei fondi raccolti in occasione dell’evento del 10 
maggio scorso, dedicato alla raccolta fondi a favore dell’Associazione AISM. 

Insieme, il Rotary Club Siena Est e il Lions Club Siena, hanno voluto promuovere questo 
importante service a sostegno dell’associazione, dimostrando come l’unione tra i club 
service senesi possa ampliare concretamente la portata della solidarietà sul territorio. 

Un sentito ringraziamento va a tutti i partecipanti che hanno preso parte alla giornata e 
alla gita a Radicofani, occasione che ci ha permesso anche di visitare le bellezze del no-
stro territorio. 

Nonostante le condizioni meteorologiche non particolarmente favorevoli, la partecipa-
zione, l’amicizia e lo spirito di condivisione hanno reso questa iniziativa un bellissimo 
momento di solidarietà. 

Grazie di cuore a tutti. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST  CONVIVIALE 12 maggio 2026  
 

 

Ingresso di due nuovi soci 

 

L’immunoterapia del cancro: una rivoluzione 

“globale” in oncologia medica 

di Claudia Faleri 

Nella suggestiva cornice dell’Hotel Villa Ermellina, il Club ha 

avuto il piacere di ospitare il Prof. Michele Maio, Professore 

Ordinario di Oncologia Medica e Direttore del Centro di Im-

muno-Oncologia dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Sene-

se, che ha guidato i presenti in un affascinante viaggio attra-

verso una delle più importanti rivoluzioni della medicina con-

temporanea: l’immunoterapia oncologica. In apertura della 

serata, il Presidente, prima di introdurre il Relatore, ha dato il 

benvenuto a due nuovi soci del Club: il dott. Antonio Carneva-

le, professionista nel settore dei mercati finanziari, presentato 

dal socio Steven Verhelst, e la dott.ssa Adele Serpe, Notaio in 

Siena, presentata dal socio Alfredo Mandarini. 

Dopo questo momento dedicato all’ingresso dei nuovi soci, 

testimonianza della vitalità e della continua crescita del Club, 

la serata è entrata nel vivo con l’intervento del Relatore ospi-

te.  Con grande rigore scientifico, ma al tempo stesso con 

chiarezza e semplicità espositiva, il Prof. Maio ha illustrato 

come negli ultimi anni l’immunoterapia abbia profondamente 

modificato l’approccio alla cura di numerose forme tumorali, 

aprendo prospettive che fino a poco tempo fa sarebbero sem-

brate impensabili. Un passaggio fondamentale di questa rivo-

luzione è stato rappresentato dalle scoperte dello scienziato 

statunitense James P. Allison, insignito del Premio Nobel per 

la Medicina nel 2018 per i suoi studi sui meccanismi che con-

sentono al sistema immunitario di riconoscere e combattere 

le cellule tumorali. Particolarmente interessante è stata la 

riflessione sul concetto di medicina personalizzata. Il Relatore 

ha evidenziato come il successo dei trattamenti immunotera-

pici dipenda in larga misura dalle specifiche caratteristiche 

molecolari della malattia e delle cellule tumorali; proprio per 

questo motivo, la ricerca è oggi sempre più orientata a indivi-

duare quali pazienti possano trarre il massimo beneficio da 

queste terapie, attraverso un’analisi sempre più accurata dei 

profili biologici e molecolari dei tumori.  

Il Prof. Maio si è poi soffermato su una delle frontiere più pro-

mettenti dell’oncologia moderna, illustrando ai soci e agli 

ospiti presenti le nuove strategie terapeutiche che integrano 

chemioterapia e immunoterapia. In particolare, è stato spie-

gato come alcuni trattamenti chemioterapici possano modifi-

care le caratteristiche delle cellule tumorali, rendendole mag-

giormente riconoscibili dal sistema immunitario e quindi più 

sensibili all’azione dell’immunoterapia. Non sono mancate 

considerazioni sulle prospettive future. Pur senza immaginare 

un’immediata sostituzione delle tecniche chirurgiche, il Rela-

tore ha sottolineato come l’immunoterapia stia progressiva-

mente ridefinendo il ruolo delle diverse strategie terapeuti-

che, contribuendo in molti casi ad aumentare significativa-

mente le possibilità di sopravvivenza e la qualità della vita dei 

pazienti. 

La Relazione del Prof. Maio ha suscitato vivo interesse e nu-

merose domande da parte dei soci, offrendo un quadro chiaro 

e appassionante di una vera e propria rivoluzione scientifica 

che sta cambiando il volto dell’oncologia moderna e che ali-

menta nuove speranze per milioni di pazienti in tutto il mon-

do. 

La serata è stata ulteriormente arricchita dal graditissimo in-

tervento del Prof. Rino Rappuoli, socio onorario del Club, Di-

rettore Scientifico della Fondazione Biotecnopolo di Siena e 

figura di riferimento internazionale nel campo dei vaccini e 

della ricerca biomedica; le sue considerazioni sugli hantavirus 

e sulle nuove sfide della salute globale hanno offerto ai soci 

ulteriori spunti di riflessione, confermando come il dialogo tra 

diverse eccellenze scientifiche possa arricchire momenti di 

autentica crescita culturale e umana. 

Una conviviale di grande valore culturale e umano, che ha 

confermato ancora una volta il ruolo del Rotary quale luogo 

privilegiato di incontro, conoscenza e confronto sui temi più 

rilevanti della società contemporanea. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST EVENTO MUSICALE  

TEATRO DI BUONCONVENTO 

16  maggio 2026 

 
 
 
 
 
 
 

Un appassionante concerto della band “Musicisti Nati”, che hanno 
interpretato brani leggendari di giganti del rock, si è svolto il 16 mag-
gio al Teatro dei Risorti di Buonconvento. 
Nella sua introduzione il Presidente del Rotary Siena Est Andrea 
Capotorti ha ricordato come la serata sia da considerare parte inte-
grante della campagna del Club di sensibilizzazione contro la violen-
za sulle donne, per la quale sono stati realizzati maxi-manifesti espo-
sti ai crocevia cittadini, con l’incisivo messaggio “L’amore non è pos-
sesso. L’amore non è controllo. No alla violenza sulle donne.” e con 
al centro il quadro simbolo dell’iniziativa, realizzato dall’artista Elena 
Conti, cui sono andati il suo grazie e i suoi complimenti per la qualità 
e il significato dell’opera. 
Ha poi proseguito il suo intervento ringraziando: 
i soci del Club Siena Est, con speciale menzione per il lavoro del Vice 
Presidente Andrea Santini e per Curzio Mazzi; 
i giovani dell’Interact Siena, che tanto si sono dati da fare per la 
gestione dell’evento; 
il Comune di Buonconvento per il Patrocinio; 
l’Acquedotto del Fiora, con il suo Presidente Roberto Renai, e Me-
diolanum Private Bank, rappresentata da Francesco Siliberto, per il 
loro contributo; 
il Presidente del Teatro dei Risorti Lorenzo Borgogni; 
Stefano Ciatti, per il coordinamento e la conduzione della serata; 
ed infine i “Musicisti Nati” ancora una volta protagonisti di un even-
to di solidarietà del Rotary Siena Est. 
E’ stata quindi la volta dell’intervento di Noemi Caputo, in rappre-
sentanza della Fondazione “Una Nessuna Centomila”, a sostegno 
della quale è stato organizzato il concerto, che ha spiegato come  
essa si posizioni come la prima fondazione a sostegno dei Centri 
Antiviolenza, promuovendo la prevenzione e il contrasto della vio-
lenza contro le donne, anche attraverso un cambiamento culturale 
nella società, utilizzando linguaggi artistici e immediati come la mu-
sica, il teatro, il cinema ed entrando nelle scuole italiane con iniziati-
ve educative sull’affettività, coinvolgendo insegnanti, ragazzi e ra-
gazze.  
Presidente è Giulia Minoli e Presidente Onoraria Fiorella Mannoia; 
coinvolge  numerosi artisti/e non come semplici testimonial, ma 
come parte attiva di un percorso condiviso che unisce competenze, 
esperienze e impegno per dare voce al cambiamento culturale ne-
cessario, anche attraverso un laboratorio tematico,  vero e proprio 
spazio di confronto tra numerosi esperti/e che collaborano ed han-
no precise competenze per l’elaborazione di riflessioni, documenti, 

policy e azioni. 
Dopo le 100.000 presenze a Campovolo (RCF Arena di Reggio Emilia) 
nel 2022, il doppio sold out all’Arena di Verona nel 2024 e il grande 
evento tutto esaurito in Piazza Plebiscito a Napoli nel 2025, Una 
Nessuna Centomila, l’evento simbolo contro la violenza sulle donne, 
ritornerà all’Arena di Verona il prossimo 21 Settembre 2026 ed anco-
ra una volta le grandi artiste e i grandi artisti della musica e dello 
spettacolo saranno insieme sul palco per raccogliere fondi per i cen-
tri antiviolenza. 
Il Presidente Capotorti in conclusione dell’intervento ha donato poi il 
quadro, realizzato come detto dall’artista Elena Conti, alla Fondazio-
ne. 
Spazio quindi alla musica con la M più che maiuscola con la condu-
zione di Stefano Ciatti, che ha introdotto brani storici interpretati 
con grande maestria da musicisti che hanno saputo ben trasmettere 
l’emozione del “vero Rock”! 
La Musicisti Nati Band è un noto progetto musicale e culturale e la 
serata ha visto la partecipazione di Chiara Urgelli (voce), Carmelo 
Arena (tastiere e voce), Franco Fabbrini (basso), Gianluca Meconcelli 
(batteria), Massimo Muratori (percussioni, tromba e altri strumenti), 
Diego Perugini (chitarra e direttore artistico), ed il contributo vocale 
in alcuni pezzi di Micael Fanti. 
Ed i pezzi eseguiti sono stati un inno alla storia del Rock nel suo pe-
riodo di maggiore fulgore: 
I Led Zeppelin con Stairway to Heaven e Rock and Roll; 
Gli Alternate Current/Direct Current ovvero AC/DC con You shook 
me all night long e Back in black; 
I Rolling Stone con Wild Horses e Honky Tonky women, 
I Dire Straits con Sultans of swing e Money for nothing, 
I Deep Purple con Child in time e Burn, 
Vasco Rossi con Ridere di te e Gli angeli (dedicate alla Fondazione 
Una Nessuna Centomila), 
Gli Who con Baba o' Riley e Pinball wizard, 
I Genesis con Abacab e I know what i like, 
Per concludere alla grandissima con I Pink Floyd di Confortably 
numb e Shine on you crazy diamond (dedicate a Alex Zanardi). 
Una performance di tutto rilievo che ha appassionato i presenti al 
Teatro dei Risorti di Buonconvento,   completamente esaurito per 
una importante iniziativa di solidarietà.  

Report di C.GIOMINI 



Rotary Club Siena Est            Rivista  Notiziario  n. 9    maggio /giugno 2026                                            15 

 

REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST EVENTO INTERCLUB SERVICE  

17 maggio 2026  

 

Giovanni Boldini,  

La signora in rosa 
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Nel corso della conviviale light dinner tenu-

tasi presso l’Hotel Four Points by Sheraton, 

il Club ha avuto il piacere di accogliere il 

Prof. Enrico Tavarnelli, Professore Ordinario 

di Geologia Strutturale e Tettonica presso 

l’Università degli Studi di Siena, già gradito 

ospite in una precedente occasione, che ha 

accompagnato soci e ospiti in un affascinan-

te viaggio attraverso le grandi tappe dell’e-

voluzione del cosmo, del nostro pianeta e 

delle forme di vita che lo abitano. 

In apertura della serata, che ha visto anche 

la gradita partecipazione dei giovani dell’In-

teract, a testimonianza del costante dialogo 

tra generazioni che caratterizza la vita del 

Club, il Presidente Andrea Capotorti ha ri-

cordato l’importante service promosso dal 

Club insieme al Lions Club Siena a sostegno 

dell’Associazione Italiana Sclerosi Multipla 

(AISM), il concerto di solidarietà per la Fon-

dazione “Una Nessuna Centomila”, la dona-

zione da parte dei Rotary senesi di un nuovo 

mezzo alla Misericordia di Castelnuovo Be-

rardenga e, infine, la cerimonia di consegna 

del “Premio Nazionale dell’Acqua”, patroci-

nato dal Club, prevista per il 5 giugno presso 

l’Accademia dei Rozzi di Siena. 

La parola è poi passata al Prof. Tavarnelli, il 

quale ha introdotto i presenti al concetto di 

“Grande Storia”, come sviluppato e promosso a livello inter-

nazionale grazie al contributo dello scienziato Walter Alva-

rez, che ricorda essere stato insignito della laurea honoris 

causa proprio dall’Università di Siena. Al centro della relazio-

ne vi è stata l’idea che la comprensione dei grandi fenomeni 

naturali richieda un approccio olistico e multidisciplinare, ca-

pace di superare una visione esclusivamente specialistica o 

riduzionista; in questa prospettiva, la geologia assume la ve-

ste di una vera e propria scienza storica, che attraverso lo 

studio delle rocce e dei processi terrestri consente di rico-

struire eventi avvenuti milioni di anni fa. 

Particolare interesse ha suscitato il tema delle grandi estin-

zioni di massa, e in particolare quella che segnò la fine dell’e-

ra dei dinosauri. Il Relatore ha illustrato come per lungo tem-

po la comunità scientifica si sia interrogata sulle 

cause di un’estinzione che colpì simultaneamen-

te un numero straordinario di specie viventi: la 

svolta arrivò proprio grazie agli studi di Walter 

Alvarez, che, analizzando gli affioramenti della 

Gola del Bottaccione presso Gubbio, individuò 

uno strato di pochi centimetri di argilla posto tra 

le rocce del Cretaceo e quelle del Terziario, ca-

ratterizzato da un’insolita concentrazione di iri-

dio, elemento raro sulla superficie terrestre ma 

abbondante nei meteoriti. Questa scoperta por-

tò alla formulazione della teoria dell’impatto di 

un gigantesco asteroide, successivamente colle-

gato al grande cratere situato nella penisola del-

lo Yucatán. L’enorme energia liberata dall’im-

patto avrebbe provocato tsunami di proporzioni 

eccezionali e un diffuso oscuramento dell’atmo-

sfera terrestre, con conseguenze climatiche de-

vastanti che determinarono l’estinzione dei di-

nosauri e, al tempo stesso, crearono le condizio-

ni per la successiva affermazione dei mammiferi. 

Attraverso questo affascinante esempio, il Prof. 

Tavarnelli ha evidenziato come la comprensione 

di eventi così complessi sia stata possibile soltan-

to grazie alla collaborazione tra discipline diverse 

– geologia, fisica, astrofisica, geochimica e pa-

leontologia – dimostrando concretamente il va-

lore di un approccio integrato alla conoscenza. 

La Relazione, seguita con grande attenzione dai 

soci e dagli ospiti presenti, ha offerto numerosi spunti di ri-

flessione sull’importanza del dialogo tra le diverse aree del 

sapere e sulla capacità della ricerca scientifica di ricostruire, 

attraverso indizi apparentemente minimi, alcuni dei capitoli 

più straordinari della storia del nostro pianeta, contribuendo 

al successo di una serata particolarmente apprezzata per la 

qualità dei contenuti e la vivacità del confronto. 

 

 

REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST CONVIVIALE  del 19 maggio 2026  

Giovan-

ni Boldi-

di Claudia Faleri 
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Filippo Bogdanovic (violino), Myriam Traversa (viola), Mattia 
Geracitano (violoncello), Laura Licinio (pianoforte) sono i com-
ponenti del quartetto Cino Ghedin, che ha vinto il Premio 
Marco Baglioni alla sua prima edizione. Organizzato dall’Acca-
demia Chigiana in collaborazione col Rotary Club Siena Est, 
l’importante nuovo riconoscimento per i più bravi tra i giovani 
musicisti è stato assegnato a questo complesso davvero gio-
vane, sia per essersi costituito meno di due anni fa, sia per la 
fresca età dei quattro concertisti, frequentatori dei corsi chi-
giani tenuti da Bruno Giuranna e della Scuola di perfeziona-
mento di Musica da Camera di Roma con Ivan Rabaglia, che,  
nel Concerto dei vincitori, hanno mostrato un’eccellente tec-
nica e un notevole talento musicale. Requisiti sottolineati dai 
lunghi, convinti applausi del folto pubblico di rotariani e di 
ospiti dell’Accademia presenti nel salone di Palazzo Chigi, e 
già apprezzati dai dirigenti chiagiani, che fin dallo scorso anno 
avevano selezionato il quartetto Ghedin per iniziative di por-
tata internazionale e ne avevano apprezzato la positiva parte-
cipazione a importanti concorsi in Italia e all’estero.   
Questa concert hall - suggestivo tempio della musica, pro-
gettato un secolo fa da Arturo Viligiardi per il conte Guido Chi-
gi Saracini - ha idealmente suggellato una nuova, proficua si-
nergia tra la celebre Accademia e il nostro Club nel nome di 
un suo autorevole  Socio, il compianto Marco Baglioni, che 
tanto si era speso per l’ istituzione chigiana e che opportuna-
mente viene oggi ricordato e lo sarà in futuro con l’istituzione 
del premio che ne porta il nome: destinato a custodire e per-
petrare l’eredità morale, civile e culturale di una figura che ha 
onorato la nostra Città e l’intera famiglia rotariana.   
La consegna del premio Baglioni non poteva non avvenire nel-
la evocativa sala chigiana e non essere nobilitata da un prege-
vole evento musicale. Il Concerto per i vincitori, appunto, nel 
corso del quale sono state eseguite opere cameristiche di Ro-
bert Schumann e di Johannes Brahms: il “Quartetto in mi be-
molle maggiore op. 47” composto nel 1842 e il “Quartetto n. 
3 in do minore op. 60” completato nel 1875. Celebri pagine 
del Romanticismo musicale ottocentesco, che specialmente 

negli impetuosi “finali” e nei movimenti più “sostenuti” e 
“vivaci” esaltano con il pieno strumentale il vigore espressivo 
dei loro compositori, mentre negli “andanti” intessono fraseg-
gi di più tenue effetto melodico. 
La serata, era iniziata con gli interventi di Angelo Armiento, 
Nicola Sani e Stefano Jacoviello: i dirigenti chigiani con i quali 

Marco Baglioni, già consigliere d’amministrazione dell’Acca-
demia nonché membro del Collegio Sindacale, aveva collabo-
rato più intensamente e dai quali venivano pronunciate since-
re parole di stima e di riconoscenza nei suoi confronti. In par-
ticolare da Sani era ricordato l’ impegno dell’amico Marco 
nell’ accompagnare la moderna evoluzione della Chigiana, 
offrendo un solido contributo di competenza e di senesità 
all’attuale significativo consolidamento dell’istituzione. Un im-
pegno appassionato, generoso e proficuo nel percorso verso il 
recupero dell’originaria grandezza dell’Accademia Chigiana e 
di quella sua dimensione internazionale che il conte Chigi ave-
va raggiunto con brillanti iniziative e lungimiranti programmi 
destinati ad entrare nella storia della Musica. 
(segue) 
  
 

 

REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST EVENTO Accademia Chigiana serata  del 
26 maggio 2026  

 

di  Ettore Pellegrini 
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 Temi infine ripresi dal nostro Presidente, Andrea Capotorti, che 
dopo essersi complimentato con i musicisti vittoriosi, con Nicola 
Sani e con gli altri dirigenti dell’Accademia, introduceva il Socio 
Stefano Fabbri, pure figura eminente nelle recenti vicende acca-
demiche, spesso condivise con Baglioni, del quale aveva a suo 
tempo redatto un commovente necrologio - che non abbiamo 
mancato di pubblicare in questo Notiziario - e Stefano si rivolge 
ai presenti con sentite parole:      
 
È davvero meraviglioso vedervi così numerosi in questa sala per 
celebrare la memoria di Marco. 
Il nostro legame, dopo la conoscenza e la frequentazione al Ro-
tary, è iniziato proprio qui, all'Accademia Chigiana, quando ci 
siamo ritrovati insieme nel Consiglio d'Amministrazione. Ma la 
verità è che i nostri incontri preferiti non erano solo quelli istitu-
zionali: il sabato ci vedevamo al bar per un caffè e finivamo 
sempre a parlare di cultura, di musica e, soprattutto, di Chigia-
na. Quelle che all'apparenza sembravano semplici chiacchiere 
da bar, piano piano si trasformavano in progetti concreti. Idee 
che hanno preso vita grazie alla fondamentale collaborazione di 
Nicola Sani, Angelo Armiento e Stefano Jacoviello, che mi hanno 
appena preceduto in questo saluto: persone capaci e ispirate 
con il nostro identico obiettivo. 

Trovarsi qui stasera ha un significato speciale. Questo luogo per 
noi era il simbolo della rinascita dell'Accademia, il compimento 
di un sogno. Siamo nel cuore della Chigiana, nel "ventre" del suo 
organo appena restaurato, in una sala bellissima, dotata delle 
tecnologie più evolute ma invisibili, per rispettarne la storia e 
l'architettura. 
Da qui la Chigiana è partita, è cresciuta, e continuerà a essere 
una scuola d'eccellenza. Con lo stesso spirito, mi auguro di cuore 
che il premio nato in memoria di Marco – dedicato ai giovani ta-
lenti e al futuro della musica – possa proseguire per molti, mol-
tissimi anni innalzando il nome della Chigiana e di Marco! 
Lasciato il Salone dei Concerti, l’evento proseguiva nell’austero 
cortile dello storico Palazzo, dove un tempo grandi maestri chi-
giani, nelle calde notti dell’estate senese, offrivano preziosi sag-
gi della loro arte e insegnavano ai giovani ad apprezzare la 
“vera” Musica. Qui terminavano le celebrazioni di un’iniziativa 
che fa onore al Rotary Club Siena est, patrocinatore di un servi-
ce destinato, nello stesso tempo, ad aiutare i migliori giovani 
musicisti; a sostenere la missione dell’Accademia Chigiana per 
la formazione e la diffusione del sapere musicale; a rendere il 
giusto riconoscimento ad un Socio meritevole che un premio 
particolare e significativo sia legato al suo nome.    
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La signora in rosa 

di  Ettore Pellegrini 
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Lasciati alle spalle i temporali che quella mattina imperversa-
vano in alcune terre senesi, i rotariani in viaggio con destina-
zione Venezia e Chioggia approdavano all’isola del Tron-
chetto sotto un sole splendente, trovando un gradevole cli-
ma estivo. 
L’eccellente organizzazione del Siena Est evitava le perdite di 
tempo per noiose attese o lunghe code, essendo già pronto 
a salpare il battello che attraverso lo scenografico canale del-
la Giudecca - non più angariato da enormi navi crocieristiche 
- avrebbe condotto il gruppo verso l’Arsenale: sede della 
Biennale e primo obbiettivo di giornata. L’imbarcazione cor-
reva veloce, ma non impediva di gustare il fascino delle can-
dide chiese dai campanili un po’ storti e dei sontuosi palazzi 
nobiliari che caratterizzano la skyline di Veneza e che rendo-
no indimenticabile la navigazione negli antichi canali.   
Prima dell’ingresso alla Biennale la compagine si disperdeva 
nella zona al fine di consumare un veloce lunch ed i più for-
tunati  potevano provare la suggestione di mangiare all’aper-
to in un tipico campiello veneziano o in una calle sulla riva di 
un immancabile canale. 

Alla Biennale il gruppo era atteso da esperte guide che han-
no opportunamente ricordato i presupposti storici e culturali 
dell’istituzione veneziana: espressione, alle origini, della più 
avveniristiche forme di architettura e in seguito sede dell’ 
Esposizione Internazionale d’Arte, giunta alla 61 edizione. 
Organizzata in padiglioni nazionali, la mostra esibisce, va 
detto subito, le opere più rappresentative della cultura figu-
rativa moderna, prodotte in ogni parte del mondo e selezio-
nate con grande competenza dalla celebre critica svizzera di 
origine camerunense Koyo Kouoh. Per la prematura scom-
parsa della curatrice, il progetto dell’Esposizione denominata 
"In Minor Keys" è stato portato a termine e allestito dal suo 
apprezzato gruppo di lavoro. Il padiglione italiano è invece 
stato allestito da Cecilia Canziani alle Tese delle Vergini: 
un’area particolare dell’Arsenale, come i Giardini e come i 
diversi ambienti espositivi esterni che hanno ospitato le ras-
segne di altri paesi. Tra queste è stata molto discussa  la pre-
senza della Russia, al centro di un accesa querelle a anche di 
polemiche politiche. 
Non è possibile, in questa sede, descrivere analiticamente i 
padiglioni che sono stati attraversati dal gruppo senese e le 
opere che sono state osservate – con ammirazione ma an-
che con non poche perplessità – nella lunga visita, comun-

que effettuata da tutti con grande attenzione a percepire le 
nuove dimensioni dell’arte, a provare inedite suggestioni, a 
ricercare valori estetici sconosciuti, riportando, infine, un 
non comune arricchimento critico e culturale. 
D’altra parte la stessa complessità architettonica e funziona-
le dell’Arsenale, il suo ruolo nella storia di una importantissi-
ma città-stato, non poteva lasciare indifferenti i visitatori, 
gran parte dei quali non avevano mai attraversato le sale e i 
cortili di questa monumentale struttura, pur vantando una 
buona conoscenza delle altre meraviglie presenti sulla Lagu-
na. Cuore e cervello dell’antica grandezza marinara di Vene-
zia - dominatrice militare e commerciale del Mediterraneo 
verso oriente, nonché protagonista a Lepanto – lo storico 
edificio, già destinato ad armare le flotte della Serenissima, è 
stato trasformato in un formidabile contenitore museale; in 
un tempio di quella cultura artistica che, superando confini e 
divisioni, annullando guerre e rappresaglie dovrebbe diffon-
dere tra i popoli lo spirito della concordia e della solidarietà. 
 Purtroppo non è così, ma è già tanto poter riconoscere che 
sotto l’egida della pregevole iniziativa veneziana si sono pa-
cificamente ritrovati artisti di culture contrapposte, di reli-
gioni diverse, di paesi in guerra tra loro.         
 Dopo la rituale passeggiata lungo la Riva degli Schiavoni e 
un costosissimo chinotto in Piazza San Marco – dove la 
“grande bellezza” dell’architettura gotica veneta e lo splen-
dore dei marmi policromi resistono indomiti all’impeto 
dell’ormai deleteria overdose di turismo, ma per quanto 
tempo ancora? – il gruppo  rientrava in battello al Tron-
chetto e di qui in pullman a Chioggia, dove molti agognavano 
un meritato riposo. Tuttavia, a causa di una ZTL poco chiara  
e di una traditrice segnaletica dell’itinerario verso l’albergo, 
tutta la comitiva, che la seguì con malriposta fiducia, fu in-
dotta a sbagliare strada. Cammina cammina e dopo aver per-
corso una distanza doppia di quella normale, gli spossati po-
disti raggiunsero finalmente l’hotel Grande Italia, che per 
fortuna era molto accogliente e disponeva di una valida cuci-
na. Infatti fu molto apprezzato il ricco banchetto di benvenu-
to, che favorì l’opportuno recupero delle fatiche di una gior-
nata assai intensa per i lunghi spostamenti alla Biennale, per 
la passeggiata a Venezia e per la maratona finale attraverso 
Chioggia. Chi scrive, dovendo misurare per motivi terapeutici 
le distanze percorse, alla sera constatò che aveva cammina-
to per oltre dieci chilometri; come, più o meno, tutti gli altri. 
(segue) 
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Alla mattina, una buo-
na prima colazione 
confermava la validità 
dell’albergo e ancora 
un’assolata giornata 
estiva accompagnava il 
gruppo nella visita a 
Chioggia, che fu con-
dotta da una giovane e 
carina guida locale, ben 
preparata nell’illustrare 
i valori storico artistici 
e antropologici dell’an-
tica città lagunare: co-
me Venezia costretta 
per secoli a subire le 
perniciose invasioni 
dell’acqua alta, che 
inesorabilmente condi-
zionavano i ritmi della 
vita dei chioggiotti ed imponevano rigide condizioni edilizie e 
funzionali alle abitazioni. Lungo il Canal Vena, antica e princi-
pale via d’acqua interna, fu osservato il “piccolo Mose”, pro-
totipo della più grande opera infrastrutturale destinata a 
proteggere Venezia dalle periodiche, esose alluvioni. Poi fu-
rono visitate alcune delle numerose chiese che attestano 
l’antico spirito religioso della città: quella del Patrocinio e di 
San Filippo Neri, con la bella facciata neoclassica in traverti-
no, e, annunziata dall’altissimo campanile, la cattedrale di 
Santa Maria Assunta dal candido interno a croce latina sud-
diviso in tre navate. Inoltre fu attraversato il vivace, colorito, 
stuzzicante mercato del pesce: vetrina della principale risor-
sa economica dell’area lagunare, dove è attiva un’imponente 
flottiglia di pescherecci. Quindi, lungo la via centrale di 
Chioggia, il gruppo si disperse partecipando alla normale 
quotidianità dei chioggiotti per poi ritrovarsi al punto d’im-
barco e salire sul battello che l’avrebbe condotto con una 
piacevole navigazione verso Pellestrina. 
La nave attraccò ad uno dei tanti moli del ridente borgo la-
gunare. Nel mezzo del giorno un caldo sole estivo illuminava 
le facciate delle case e ne esaltava la policromia. I podisti ro-
tariani effettuarono un buon allenamento percorrendo la 
lunga via litoranea fino al ristorante: umbratile pausa di ripo-
so con serena, rinfrescante immagine della laguna sulla qua-
le si affacciava. Soprattutto dava soddisfazione ai numerosi 
gourmet del gruppo con ottime portate di piatti locali, ovvia-
mente a base di pesce e molluschi. Per la cronaca alcuni 
commensali, non escluso lo scrivente, si distinsero per aver 
divorato interi vassoi di cozze e l’eccellente calamarata  - sia 
pur con l’aiuto inatteso di un gabbiano temerario. 
Nella navigazione di ritorno, dopo aver costeggiata la lunga 
barriera del  Murazzo, l’imbarcazione della compagine rota-
riana raggiunse Sottomarina, dove, a chiusura della bocca di 
porto, furono osservate con interesse le grandi attrezzature 

del Mose e, successiva-
mente, attraversò il cao-
tico scalo di questo cen-
tro peschereccio conti-
guo a Chioggia. Infine 
rientro alla base e po-
meriggio libero per per-
fezionare la visita della 
città.  
Alcuni rotariani che an-
darono a messa in una 
delle più belle chiese 
chioggiotte, la Basilica 
Minore di San Giacomo 
Apostolo - segnalata da 
uno svettante campanile 
e dall’ampia facciata in 
laterizio – poterono am-
mirare pregevoli opere 
di artisti veneti del XVIII 

secolo ed osservare l’interessante collezione di “telele”: in-
genui ex voto dipinti su tavolette lignee di non grande pregio 
artistico, ma interessante attestato di una forte religiosità 
popolare, che decorano l’interno del tempio. 
Alla sera, cena in un ristorante tipico del centro città e nuova 
passeggiata libera lungo il Canal Vena. Così, quasi per caso, 
un drappello di rotariani entrò in un edificio che sembrava 
invitare alla visita. Si trattava dell’ex oratorio della Confrater-
nita della SS.ma Trinità, aperto solo alla sera, ma impreziosi-
to da molti dipinti di scuola veneta cinque seicentesca in 
gran parte opere di buona qualità - come i 24 teleri che de-
corano il soffitto dell’aula principale eseguiti da Jacopo Pal-
ma il Giovane e aiuti - nonché da una ricca collezione di arre-
di sacri: mobili da sacrestia e preziosi oggetti liturgici d’ar-
gento. Quindi il rientro in albergo lungo il pittoresco rio, do-
ve allegre compagnie di giovani chioggiotti si godevano il fre-
sco della notte nei numerosi, accoglienti locali di intratteni-
mento, che al vago chiarore di piccole luci offrivano magiche 
suggestioni.             
L’ultimo giorno iniziò con una severa marcia mattutina, che i 

podisti rotariani, ben allenati dalle camminate precedenti 

affrontarono con vigore e senza particolari lamentele. D’al-

tra parte, la meta era molto accattivante proponendo i nuovi 

e interessanti paesaggi delle Valli di Comacchio, in uno sce-

nario lagunare diverso da quello già contemplato tra Venezia 

e Chioggia. Infatti, non più serene distese azzurre tra cielo e 

mare, ma uno stretto canale limaccioso si apriva alla naviga-

zione dell’imbarcazione, rigorosamente a chiglia piatta, che 

conduceva il gruppo ad esplorare una parte della Riserva Na-

turalistica di Comacchio dove la flora e la fauna erano torna-

te dominanti. (segue) 
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Scarsissime le tracce di antro-
pizzazione che sono state avvi-
state e visitate: piccole chiuse 
sbarrate dai “lavorieri”, vecchi 
capanni di pescatori d’anguille, 
modesti ricoveri per chi viveva 
in laguna e nella laguna trovava 
di che vivere. Acquitrini in cui 
dominatori assoluti sono gli 
animali acquatici e specialmen-
te varie razze di uccelli che pro-
lificano in assoluta libertà, tro-
vando cibo abbondante, non 
venendo molestati da altri animali e non potendo essere 
cacciati dall’uomo. Ne era buon testimone un intruso, un 
grasso fagiano giunto dall’entroterra che aveva trovato il suo 
paradiso terrestre in mezzo a una macchia palustre, forse 
privo di una compagna ma al riparo da malintenzionate dop-
piette. 
La guida, detto “il Bellone di Comacchio” sciorinava informa-
zioni storico naturalistiche in quantità industriale, mentre 
guidava i partecipanti tra isolette, canali e nugoli di zanzare, 
non rinunciando a chiosare “simpaticamente” la narrazione 
con dettagli autocelebrativi. Tuttavia le sue parole descrive-
vano un’area del nostro paese davvero particolare e molto 
interessante sotto vari profili disciplinari; un ‘area certamen-
te meritevole di adeguate attenzioni  anche per un opportu-
no approfondimento scientifico. Un chiaro invito a tornare 
nelle Valli di Comacchio, come nel Delta del Po, con maggiori 
disponibilità di tempo e voglia di conoscere, ma non dimen-
tichiamo che, sia pure in scala ridotta, nella maremmana 
Diaccia Botrona si ritrovano un analogo contesto ambientale 
ed un equivalente patrimonio faunistico: dal rarissimo falco 
pellegrino, al grande airone cinerino, ai veloci fenicotteri ro-
sa che in volo assumono un perfetto profilo aerodinamico 
idoneo per percorrere grandi distanze. Basti pensare che 
quelli visti nelle Valli e divenuti ormai stanziali provengono 
dalla Camargue.     
Al termine della minicrociera palustre la comitiva rotariana 
lasciava il battello con la nitida visione  di 
queste straordinarie frecce viventi e del loro 
roseo piumaggio. Accaldati e soprattutto 
affamati i suoi componenti si riunivano nel ri-
storante prossimo all’imbarcadero per con-
sumare l’ultimo pranzo lagunare: piatti di pe-
sce tra cui degno di nota risultò un primo di 
riso ai gamberi. Quindi di nuovo in pullman 
verso l’antico borgo di Comacchio: ultima 
meta del viaggio dove il gruppo giunse nel 
primo pomeriggio con un clima rovente ag-
gravato dall’elevato tasso di umidità. D’altra 
parte nel cuore delle Valli di Comacchio non 
c’era da aspettarsi una nevicata!  
Ancora una volta l’autista mostrò scarsa con-

fidenza con i sensi unici del pae-
se ed avendo fermato il pullman 
lontano dal centro abitato per-
mise all’ormai rodati podisti ro-
tariani di mostrare il loro eccel-
lente stato di forma. Comunque 
la passeggiata per Comacchio fu 
abbastanza breve perché ormai 
incombeva il rientro a Siena, ma 
anche perché la pur brava guida 
locale non aveva particolare me-
raviglie storico artistiche da illu-
strare, se non strani ponti multi 

direzionali eretti nei punti d’incrocio dei canali: interessante 
esempio di un’architettura inconsueta ma funzionale alle 
particolari esigenze di un insediamento lagunare attraversa-
to da numerosi corsi d’acqua. Comunque il centro storico di 
Comacchio, tipico agglomerato romagnolo costruito preva-
lentemente in laterizio e impreziosito da alcuni eminenti edi-
fici direzionali, era  sconosciuto a molti e rappresentò un uti-
le completamento del programma di viaggio.  
Al termine della visita, la partenza per Siena fu rallentata 
dalla non semplice ricerca di un bagno, che causò il ritardo di 
alcune signore, ma il viaggio di ritorno avvenne nei tempi 
previsti, nonostante che il pullman, vecchio e problematico, 
avesse destato serie e motivate preoccupazioni tra i passeg-
geri e scatenato le giuste ire del Presidente contro l’impresa 
che aveva assicurato tutt’altro mezzo di trasporto. 
Il viaggio, intenso, emozionante, costruttivo,  è stato molto 
apprezzato da tutti! Talvolta è risultato faticoso, ma per si-
tuazioni assolutamente casuali e imprevedibili. Davvero ec-
cellente la preparazione del programma di viaggio, tutta ho-
me made, opportunamente favorita dalle conoscenze del 
Presidente che ha potuto curarne l’organizzazione sulla base 
di precedenti esperienze personali in loco e che ha gestito la 
regia delle numerose escursioni con una presenza assidua 
minuto per minuto. Regia che non sarebbe stata possibile 
senza il costante, premuroso aiuto di Rita Mancini Capotorti, 
senza la generosa disponibilità di Roberto Mecheroni e sen-

za la solerte assistenza di Rosanna Zari: Pre-
fetto del Club e consorte di Walter Ligas, il 
produttore di un indimenticabile video repor-
tage  di tutta la spedizione rotariana.    
Certamente un modello per i futuri viaggi del 

Club e una piena conferma del valore di tali 

iniziative non solo per la coesione e per la so-

lidarietà tra i Soci, ma anche per la diffusione 

della cultura, che, non dobbiamo dimenticar-

lo, costituisce una delle principali finalità isti-

tuzionali del Rotary Club. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST EVENTO  5 giugno 2026  

CERIMONIA DI CONSEGNA DEL “PREMIO NAZIONALE  

DELL’ACQUA “ svoltasi presso la Sala degli Specchi dell’Accademia dei Rozzi.  
Dopo il saluto di benvenuto dell’ARCIROZZO,  Dott. Alfredo Mandarini illustre socio del nostro Club, il Dott. 
Filippo Verre, Direttore Esecutivo di Acqua Panel nonché figlio del nostro socio Prof. Luigi Verre , ha effettuato 
l’intervento introduttivo. Si sono quindi succeduti gli interventi dei vari relatori. La cerimonia si è conclusa con 
la consegna del “Premio Nazionale dell’Acqua”. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST Conviviale 10 giugno 2026  

 
A bordo piscina dell’Hotel Four Points by Shera-
ton si è tenuta la conviviale del nostro club, 
insieme al Rotary Siena, Rotaract, Interact ed 
Inner Wheel di Siena, per la rendicontazione 
del  progetto District Grant  dell’annata, che 
era stato presentato in un incontro al cami-
netto lo scorso  sette  Ottobre. La sinergia di 
ben cinque club ha consentito di svolgere un 
importante progetto a favore dell’Associazione 
“A piccoli passi”, il cui presidente Luca Ciani ne 
ha tratteggiato le principali caratteristiche e le 
attività effettuate.  

Si è trattato di un programma formativo per 
approfondire il metodo Montessori per le de-
menze, ideato dal dottor Cameron Camp, che 
favorisce la qualità della vita dei malati, infon-
dendo loro fiducia e serenità, e contribuendo 
anche a fornire positivi effetti alle loro famiglie. 
Tale programma si è rivolto a medici, studenti, 
specialisti, caregivers consentendo di ottenere 
un attestato di competenza sulla materia, che 
mette al centro l’assistenza non farmacologica 
a chi è colpito dalla malattia di Alzheimer utiliz-
zando il sopra ricordato metodo Montessori 
applicato alla demenza. Esso adatta i principi 
educativi della pedagogista agli anziani con 
decadimento cognitivo, stimolandone la capa-
cità residue, preservando l’autonomia, riducen-
do l’ansia e restituendo dignità alle persone, 
focalizzandosi su ciò che sanno ancora fare e 
non su ciò che hanno perso. 

La formazione è evidentemente fondamentale 
per far assimilare ai soggetti coinvolti una simi-
le metodologia in modo che la possano poi 
applicare: a ciò è servito il service effettuato, 
che ha coinvolto il nostro club come capofila e 
gli altri quattro come partecipanti, a conferma 
della grande attenzione dedicata a contribuire 
a migliorare la qualità della vita delle persone, 
mettendo questa volta al centro gli anziani.    
(CG) 

Conviviale Interclub District Grant 2025-2026  

“ La cura non farmacologi-

ca dei malati di Alzheimer” 

di  Claudio Giomini 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST Evento 14 giugno 2026  

 

IX GOLF CLUB 

ROTARY SIENA 

EST   

con raccolta  

fondi a  

favore dell’ 

Associazione  

QuaViO 

 
IX ROTARY SIENA EST GOLF CUP 

Royal Golf Club La Bagnaia 

(di Sara Galgani) 

  

Domenica 14 Giugno si è svolto l’ormai 

tradizionale Torneo di Golf organizzato 

dal RC Siena Est, con lo scopo di racco-

gliere fondi per un service a favore della 

“QuaVio”, l’organizzazione di volontaria-

to che si occupa della qualità della vita 

in Oncologia. 

Il primo premio lordo del Rotary Cup 

Siena Est è stato vinto da Francesco 

Franzinelli Socini Guelfi mentre il primo 

premio netto da Steven Verhelst. Il se-

condo netto è stato vinto da Adriana 

Scopelliti e il terzo netto da Claudio Re-

goli. La giornata si è conclusa con una 

merenda cena dal Cateni ad Orgia. 

Il Presidente Andrea Capotorti ha ringra-

ziato tutti i giocatori che hanno parteci-

pato, oltre ai soci Steven Verhelst e An-

drea Santini per l’organizzazione dell’ini-

ziativa. 
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REPORT ATTIVITÀ MENSILI SVOLTE DAL CLUB ROTARY SIENA EST PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 

conviviale 16 giugno 2026  

“Passaggio delle  

Consegne”  

Al Rotary Club Siena Est: l’Architetto Sandro Senni è il nuovo Presidente 

per l'annata 2026-2027.  

La suggestiva location delle “Volte di Vicobello” ha fatto da cornice ad 

una piacevole serata alla presenza dell’Assistente del Governatore del 

Distretto 2071, Avv. Nunziata Carbè, di altre Autorità Rotariane della zo-

na e di altri Club, del Presidente dell’Interact e di numerosi ospiti: il tutto 

all’insegna dell’amicizia e dei valori rotariani improntati al servizio per gli 

altri e al forte legame con il territorio e con la società senese.  

Il Presidente uscente Andrea Capotorti ha fatto un bilancio del suo opera-

to durante l’annata che si conclude il 30 Giugno, che ha visto il Club Siena 

Est protagonista di numerosi ed importanti service a favore della nostra 

comunità, e ha ringraziato per il sostegno ricevuto da parte dei suoi più 

stretti collaboratori e, in generale, da tutti i soci.  

Il nuovo Presidente Sandro Senni ha ribadito la volontà di continuare con 

la tradizione del Club, dove i rapporti di amicizia e l'impegno dei soci han-

no dato vita nel corso degli anni a iniziative di rilievo legate sia alla cultu-

ra che al sostegno di coloro che hanno più bisogno di aiuto, e ha poi pre-

sentato il nuovo Consiglio Direttivo e le Commissioni che lo coadiuveran-

no nell’attività che sarà come in passato improntata alla collaborazione 

con Istituzioni, Enti ed Associazioni locali per portare in vari campi l’azio-

ne al servizio degli altri.  

Ad Andrea Capotorti è andato il ringraziamento di tutto il Club per il lavo-

ro svolto e a Sandro Senni i migliori auguri per la nuova annata che avrà 

inizio tra pochi giorni.  (C.G.) 

Siena, 24 Giugno 2026  

 Claudio Giomini  
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COMUNICAZIONI ATTIVITÀ ROTARIANE   ALTRI CLUB :   PROGRAMMA MARZO 2026 
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Assemblea Distrettuale  

 9 maggio 2026 

La presentazione del nostro presidente    
incoming all'assemblea distrettuale di Pisa 
del  9 maggio u.s. 
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 10  maggio 2026 

Rotary Club Siena Est e il Lions Club Siena 

 

Momento celebrativo per la consegna dei 

fondi raccolti in occasione dell’evento del 

10 maggio scorso, dedicato alla raccolta 

fondi a favore dell’Associazione AISM. 

Insieme, il Rotary Club Siena Est e il Lions 

Club Siena, hanno voluto promuovere 

questo importante service a sostegno 

dell’associazione, dimostrando come l’u-

nione tra i club service senesi possa am-

pliare concretamente la portata della soli-

darietà sul territorio. 

Un sentito ringraziamento va a tutti i par-

tecipanti che hanno preso parte alla gior-

nata e alla gita a Radicofani, occasione che 

ci ha permesso anche di visitare le bellezze 

del nostro territorio. 

Nonostante le condizioni meteorologiche 

non particolarmente favorevoli, la parteci-

pazione, l’amicizia e lo spirito di condivi-

sione hanno reso questa iniziativa un bel-

lissimo momento di solidarietà. 

Grazie di cuore a tutti. 

di Andrea Capotorti  

NOTIZIE ED INFORMAZIONI   

EVENTI DI SOLIDARIETA’ 
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 11  maggio 2026 

Rotary Club Siena, il Rotary Club Siena Est e il 
Rotary Club Siena Montaperti. 

 

L’11 maggio i tre Rotary cittadini uniscono le forze per la comunità: 
donata una nuova Fiat Panda alla Misericordia di Castelnuovo Berar-
denga 

Unire impegno, valori e spirito di servizio permette di raggiungere ri-
sultati concreti a beneficio della comunità. È quanto accaduto nei gior-
ni scorsi grazie alla sinergia tra i tre Rotary cittadini: il Rotary Club Sie-
na, il Rotary Club Siena Est e il Rotary Club Siena Montaperti. 

Domenica è stato ufficialmente consegnato alla Misericordia di Castel-
nuovo Berardenga un nuovo mezzo destinato ai servizi assistenziali: 
una Fiat Panda acquistata grazie a un’importante donazione realizzata 
congiuntamente dai tre Club Rotary. 

“Siamo certi che unendo i nostri service per opere di grande impatto 
sociale si riesca davvero ad incidere sui bisogni delle comunità – di-
chiarano i tre presidenti dei Club, Annalisa Albano, Andrea Capotorti e 
Giancarlo Monari –. Crediamo di aver portato un contributo concreto 
alle attività della Misericordia di Castelnuovo Berardenga e di aver 
diffuso, allo stesso tempo, quella cultura della solidarietà che rappre-
senta uno dei valori fondanti del Rotary”. 

L’iniziativa conferma come la collaborazione tra realtà del territorio 
possa trasformarsi in un aiuto tangibile a sostegno dei servizi dedicati 
alla comunità e, in particolare, alle persone più fragili. 

NOTIZIE ED INFORMAZIONI   

EVENTI DI SOLIDARIETA’ 

di   Andrea Capotorti  
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NOTIZIE ED INFORMAZIONI   

EVENTI DI SOLIDARIETA’ 

ALTRI CLUB 

 

Nel giorno del "compleanno " della Croce Rossa Italiana la  

Presidente  Claudia Bardi Stanghellini, con la vice presidente 

Donatella Innocenti Fortunato dell’Inner Wheel Club di Siena, 

hanno consegnato un’importante service grazie al quale è sta-

to possibile realizzare l'allestimento dell'interno di una nuova 

ambulanza . 

In piazza del Campo  ,alla presenza delle più alte autorità cit-

tadine civili e militari, è stato consegnato al Presidente di Cro-

ce Rossa Siena , dott. Pasquale Albano, l'assegno simbolico il 

cui importo è stato raccolto grazie al Concerto organizzato al 

Teatro dei Rozzi lo scorso 8 aprile. 

All'interno del mezzo è stata collocata una targa con il logo 

del  Club, a ricordo dell'impegno e della perseveranza delle no-

stre socie.  
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(Roma, 4-5 giugno 2026) 

Congresso nazionale 

dell'Associazione italiana 

di diritto del lavoro  

Ogni anno l'Associazione italiana di diritto del lavoro effettua un 

congresso nazionale e presiederlo è una circostanza prestigiosa. 

Quest'anno l'onore è stato attribuito al nostro socio Prof. Lorenzo 

Gaeta al quale facciamo le nostre più vive congratulazioni. 

 

  NOTIZIE ED INFORMAZIONI   
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Approfondimenti  

Storia Arte Achitettura Scienza 

 Mostre Convegni Recensioni 
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RUBRICA CULTURALE  

Il pietrigno borgo di Radicofani e la sua poderosa fortezza sono noti e 
apprezzati per il ricco patrimonio di arte e di storia acquisito nei se-
coli. Un patrimonio tutt’oggi custodito con appassionata dedizione 
dai radicofanesi, che domenica 10 maggio un gruppo di soci Rotary e 
Lyons si era proposto di visitare a conclusione di un emozionante 
passeggiata in moto attraverso le Crete senesi e la Val d’Orcia - nel 
cuore quindi di un celeberrimo Sito UNESCO - malauguratamente 
avversata dal maltempo.   

Come attestano i numerosi autori che hanno descritto le vicende 
storiche dell’antico castello confinario, proprio per la sua centralità 
tra Toscana e Lazio e per la capacità di controllo del territorio grazie 
alla sua posizione dominante a poco meno di 1000 metri d’altitudine, 
fin dal 973 - anno della sua prima citazione documentale - è stato 
oggetto delle mire di molti e illustri pretendenti intenzionati a impos-
sessarsene. Da allora, per questa rilevanza logistica e strategica, Radi-
cofani è sempre stato al centro di accesi contenziosi diplomatici, 
legali e militari. 

Posto sotto il controllo dell'abbazia Benedettina del Monte Amiata, 
nel 1081 entrò a far parte della vasta Contea degli Aldobrandeschi, ai 
quali fu sottratto dal nascente Comune di Siena nel 1139. Ma i mona-
ci Benedettini non si rassegnarono e richiesero l'aiuto della Chiesa 
Romana, che per mezzo di un compromesso ottenne il possesso in 
locazione perpetua di metà dell’insediamento. A questo periodo 
risalgono notizie circa la costruzione della rocca e del suo successivo 
rafforzamento sotto i pontefici Eugenio III, Adriano IV e Innocenzo III. 
Ma la presenza del Papato romano non impedì alla Repubblica di 
Siena e al Comune di Orvieto, alleato di quello fiorentino, di conten-
dersi il controllo della roccaforte. 

Nel 1262 Radicofani venne in possesso dei Salimbeni, che, fuoriusciti 
da Siena e spesso in contrasto con la Repubblica, furono sconfitti da 
una spedizione militare senese, perdendo questo ad altri castelli. 
Allora fu distrutta gran parte delle mura, come accadde pure nella 
guerra del  1264-65. Dopo un periodo di altre turbolenze e di instabi-
lità della situazione politica, nel 1297 se ne approfittò Ghino di Tacco 
- pure ribelle della Repubblica - per occupare la roccaforte, tenendola 
per alcuni anni come base del suo personale conflitto con Siena.  

Ma il dominio di Ghino durò poco tempo e già nei primissimi anni del 
Trecento Radicofani fu teatro di nuove guerre, condotte, questa vol-
ta, dal partito ghibellino e dagli Aldobrandeschi contro i comuni guel-
fi alleati del Papato che, uscitone vincitore, riaffermò i suoi diritti su 
Radicofani, entrando nuovamente in contrasto con Siena. Nella se-
conda metà del secolo il controllo sulla roccaforte fu esercitato in 

una specie di gestione consortile dal pontefice con i senesi, che  co-
munque determinò una fase di relativa tranquillità e favorì la costru-
zione di nuove fortificazioni, la cui realizzazione è attestate da notizie 
documentali degli archivi romani e senesi. 

Con l’avvento del successivo XV secolo, rientrarono in scena i Salim-
beni, che annoveravano Radicofani tra i loro castelli Amiatini e della 
Val d’Orcia, ma le continue tensioni con la Repubblica riaccesero una 
guerra che vide la potente consorteria definitivamente sconfitta e 
costretta a lasciare la roccaforte ai senesi, che nel 1417 iniziarono 
l’allestimento di  nuovi apparati fortificati. Nel 1458 per volontà di 
Pio II Piccolomini, Radicofani passò definitivamente sotto il controllo 
senese, vivendo per diversi decenni in condizioni di stabilità e sicu-
rezza. 

I rappresentanti della Repubblica si rendevano conto dell’importanza 
della posizione occupata dalla piazzaforte sotto il profilo strategico-
militare, quale inviolabile presidio dei confini meridionali del Domi-
nio; ma anche sotto quello economico per i molti benefici legati al 
tratto di Francigena che l’attraversava, frequentato da una processio-
ne continua di mercanti e di pellegrini, richiedendo continuamente al 
governo finanziamenti per il rafforzamento degli apparati difensivi 
del borgo e della rocca. Così il commissario Francesco Massaini, che 
definiva Radicofani: “… falcone e sbarra della Val d’Orcia”.  Purtroppo 
le ormai esauste risorse finanziarie dello stato senese non lo consen-
tivano e questo sicuro, inviolabile check point confinario per lungo 
tempo non fu oggetto di un aggiornamento tecnico delle fortificazio-
ni , ma solo di semplici lavori per la loro manutenzione. 

Almeno fino ai preliminari  della Guerra di Siena, intentata contro la 
Repubblica dall’imperatore Carlo V e dal duca Cosimo dei Medici, 
quando i governanti senesi dovettero ricorrere ai ripari e a Radicofani 
- come in altre piazzeforti del Dominio -  fu avviata la costruzione di 
alcuni apparati di rinforzo della rocca, di cui abbiamo notizie docu-
mentali ma non esaurienti note descrittive.  (segue) 

 

di Ettore Pellegrini 

https://it.wikipedia.org/wiki/Abbazia_di_San_Salvatore_(Abbadia_San_Salvatore)
https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_di_Siena
https://it.wikipedia.org/wiki/Orvieto
https://it.wikipedia.org/wiki/Margherita_Aldobrandeschi
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Almeno fino ai preliminari  della Guerra di Siena, intentata contro la 
Repubblica dall’imperatore Carlo V e dal duca Cosimo dei Medici, 
quando i governanti senesi dovettero ricorrere ai ripari e a Radicofani 
- come in altre piazzeforti del Dominio -  fu avviata la costruzione di 
alcuni apparati di rinforzo della rocca, di cui abbiamo notizie docu-
mentali ma non esaurienti note descrittive.  

Nell’estate del 1555, caduta ormai Siena in mano agli imperial-
medicei, perso anche Porto Ercole, solo Radicofani poteva assicurare 
i collegamenti esterni verso Montalcino, dove un gruppo di irriducibi-
li senesi, protetti e finanziati da Enrico II di Francia continuava a tene-
re in vita la Repubblica con tutte le sue istituzioni, compreso l’eserci-
to che era stato inviato dal sovrano francese agli ordini di Blaise de 
Monluc. Cosimo sapeva che non avrebbe mai potuto vincere la guer-
ra, finché questo esercito controllava sia Montalcino, sia altre piazze 
del territorio rimaste in mano ai senesi. Pertanto decise di tagliare i 
rifornimenti inviati dai francesi conquistando Radicofani con la forza 
delle armi. 

A tal fine ordinò di attaccare la piazzaforte al suo generale Chiappino 
Vitelli, che, alla testa di 8000 uomini e di una forte batteria di canno-
ni ne iniziò l’assedio il 28 agosto 1555. Dopo una settimana di vani 
tentativi il Vitelli dovette, tuttavia,  abbandonare l’impresa. Oltre al 
coraggio dei difensori, pronti perfino a scagliare pietre contro gli 
aggressori, furono le aspre pendici di una rocca strutturalmente ob-
soleta ma difficilmente attaccabile anche con le moderne armi da 
fuoco, che contrastarono con successo ogni tentativo d’assalto e alla 
fine costrinsero le truppe imperial-medicee a ritirarsi. 

 Il 17 agosto 1559, in ottemperanza al dettato della pace di Cateau 
Cambresis che obbligava Enrico II a disinteressarsi di Siena, gli eroici 
difensori di Radicofani dovettero abbassare il vessillo della Balzana. 
Fu questo l’ultimo atto della plurisecolare vicenda politica della Re-
pubblica di Siena.          

 Dopo questo trattato Cosimo dei Medici,  come pri-
mo Granduca di Toscana poteva disporre anche dell’antico territorio 
senese e, consapevole dell’importanza di Radicofani per i motivi so-
pra esposti e, soprattutto, ammaestrato dall’insuccesso dell’assedio 
condotto dal Vitelli, decise di cambiare completamente il volto della 
rocca trasformandola in una moderna, grande fortezza. Il vecchio 
cassero senese conservò l’alto maschio quattrocentesco, ma al livello 
inferiore e nel monte Morro furono creati tre recinti bastionati e 
muniti di avanzatissime bocche da fuoco per l’artiglieria. Tra il 1564 e 
il 1577 si succedettero nella direzione dei lavori tre architetti militari 
di assoluto valore nell’Italia del tempo, gli urbinati Baldassarre Lanci, 
il figlio Marino e Girolamo Genga.  

Non poche rilevazioni grafiche realizzate tra il XVII e il XVIII secolo ci 
hanno lasciato un’immagine assai realistica delle dimensioni e della 
maestosa configurazione architettonica della grande fortezza, tra le 
più avanzate realizzate in Italia in quegli anni e rimasta operativo fino 
al 1735, quando fu gravemente danneggiata da un’esplosione dolosa.  

di Ettore Pellegrini 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cosimo_I_de'_Medici
https://it.wikipedia.org/wiki/Granducato_di_Toscana
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Un monumento dell’arte poliorcetica italiana in un complesso di apparati fortificati che offre al visitatore uno spettacolare 

atlante di architettura militare a cielo aperto; come offrono uno straordinario saggio del genio artistico di Andrea della 

Robbia e di un suo seguace, Santi Buglioni, le terrecotte invetriate che si ammirano a Radicofani nell’Arcipretura di San 

Pietro  e nella chiesa di Sant’ Agata: la Crocifissione con Santa Maria Maddalena , la Madonna col bambino in trono e i santi 

Michele e Caterina, la Madonna con Sant'Antonio Abate e Giobbe, la statua della Vergine annunciata e la Madonna incoro-

nata con Bambino e Santi (questa in Sant’Agata). 

Una citazione particolare merita il maestoso dossale della Crocifissione, attribuito al Buglioni in collaborazione con Andrea 

e posto sull’altare maggiore: un capolavoro della scuola robbiana per la modernità delle candide forme plasmate nel classi-

co contrasto con il celeste dello sfondo e arricchito dalla presenza della colorazione in alcuni dettagli della composizione, 

che si apprezza pure per l'alta rappresentazione figurata della dottrina della Chiesa. 

di Ettore Pellegrini 
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